[image: image1.emf]
Preghiera delle famiglie

TEMPO DI AVVENTO: un tempo forte per camminare nel Signore
Il nostro rapporto di preghiera con Dio è come quando incontriamo qualcuno che conosciamo: gli raccontiamo sempre tante cose, quello che ci capita, quello che pensiamo, quello che desideriamo. Ma spesso non pensiamo che anche l'altro ha un sacco di cose che vorrebbe raccontarci e condividere con noi!
È così anche nella preghiera: vogliamo sempre essere ascoltati, senza però metterci in ascolto. Dio ci parla, ma noi spesso non lo ascoltiamo.

Dobbiamo imparare ad ascoltare. E per far questo bisogna fare un po’ di silenzio dentro di noi… per far posto a Dio e alla sua Parola, perché risuoni nel nostro cuore.

Questo sussidio di preghiera ci aiuterà a prepararci al tempo di Avvento che sta per iniziare. 

Da martedì 24 a venerdì 27 novembre celebriamo in famiglia quattro momenti di preghiera che permettono di partecipare, da casa, alla settimana degli “esercizi spirituali nel quotidiano”, inserendoci così nel comune cammino di tutte le parrocchie della nostra diocesi.

La sera del quinto giorno degli esercizi, sabato 28 novembre, tutte le famiglie sono invitate a partecipare alla Veglia di Avvento che si terrà in Cattedrale alle ore 21.00, presieduta dal nostro Arcivescovo. Vi aspettiamo!
Centro Diocesano Famiglia

Nota  

È bene che ogni famiglia prepari un semplice angolo di preghiera nella stanza in cui si riunisce abitualmente, con una candela o un lumino, un’icona (preferibilmente un’immagine di Gesù), la Bibbia aperta al libro biblico indicato giorno per giorno, una croce. La sera (o in un altro momento opportuno) dei quattro giorni indicati, la famiglia si riunisce nel luogo preparato per la preghiera.  


MARTEDI'  24 novembre 

 … per accogliere il suo invito a ritornare a lui e sederci alla sua ombra 
(Os 11,1-4;14,2-10)

G = un genitore; T = tutti; F = un figlio

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA

T. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!
G. Signore, come i tuoi discepoli ti chiediamo: “insegnaci a pregare”!
F. Donaci il tuo Spirito di sapienza e di dolcezza.

G. Fa’ che la nostra preghiera fortifichi la nostra fede, nell'attesa della tua venuta.

T. Maranatha, vieni Signore Gesù
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Mentre un figlio accende la candela

G. Vieni, Signore Gesù, rischiara la nostra strada e aiutaci a portare la tua luce ai nostri fratelli.

F. Vieni, Signore Gesù, luce del mondo.

 IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

 

G. Osea ci presenta il rapporto di Dio con il suo popolo come una relazione familiare. È come una madre che insegna al proprio figlio (Israele) a camminare, sostenendolo quando inciampa. È come un padre che si china sul proprio bambino e lo abbraccia.

Così, infatti, Dio si prende amorevolmente cura delle sue creature, gioisce e soffre con noi, ci rimane sempre accanto anche quando ci allontaniamo da lui. Ognuno di noi, come il popolo d'Israele, è invitato alla conversione, a “tornare” al Signore con tutto il cuore: 

Allora potremo dire:

G. Credo, mio Dio, che sei mio Padre e io sono tuo figlio. 

F. Credo che mi ami d’un amore eterno e che porti impresso il mio nome sul palmo della tua mano.

G. Credo che tu mi conosci come se per te io fossi un essere unico.

F. Credo al tuo amore incondizionato e gratuito per tutti gli uomini.

G. Credo che tu credi nell’uomo e che l’uomo per te è la tua speranza. 

F. Credo che ci hai fatti per te e che il nostro cuore è inquieto finché non riposerà in te. 
(Jules Builliard)

G. Ti ringraziamo, Signore, perché dal tuo amore 

è nata la nostra famiglia.

Per questo preghiamo insieme dicendo:

T. Padre nostro che sei nei cieli, 

sia riconosciuto il tuo amore di Padre,

venga il tuo regno di fratelli,

si realizzi il tuo disegno su di noi 

e nella nostra famiglia.

Dacci oggi il pane di cui noi, piccoli e grandi,

abbiamo bisogno;

insegnaci a perdonarci come tu ci perdoni;

non ci indurre in tentazione di peccare contro l'amore, ma liberaci dal male, da tutto il male,

anche dal nostro egoismo. Amen.

G. Grazie, Signore per la tua bontà, 

per il tuo instancabile amore col quale segui la nostra famiglia ogni giorno.

F. Siamo in attesa della tua venuta, ma tu sei già sulla nostra strada e ci aspetti.

G. Aiutaci a custodire la tua Parola dentro di noi, a coltivarla e a farla germogliare.

T. Venga il tuo regno, Signore.  

Maranatha, vieni Signore Gesù

Lui è così vicino, è sempre li che veglia accanto a noi, 

in attesa che ci destiamo dal nostro letargo.        (Annalena Tonelli)

MERCOLEDI' 25 novembre                                                                                                                                                               

… per accogliere la signoria di Dio nella nostra vita, scegliendo di camminare nel nome del Signore (Mi 4,1-8)

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA

T. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

G. Signore, come i tuoi discepoli ti chiediamo: “insegnaci a pregare”!

F. Donaci il tuo Spirito di sapienza e di dolcezza.

G. Fa’ che la nostra preghiera fortifichi la nostra fede, nell'attesa della tua venuta.

T. Maranatha, vieni Signore Gesù
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Mentre un figlio accende la candela

G. Vieni, Signore Gesù, rischiara la nostra strada e aiutaci a portare la tua luce ai nostri fratelli.

F. Vieni, Signore Gesù, luce del mondo.

 IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO


G. Michea profetizza un nuovo giorno, il giorno del Signore, che sarà un giorno di salvezza: noi siamo invitati a camminare nei sentieri del Signore, a seguire la sua volontà, per prepararci a questo giorno bello che ci attende.

Certo, anche noi, come Michea, viviamo in un mondo che ha tanti mali morali e sociali, tante ingiustizie, tanta violenza…
Per affrettare  questo giorno di salvezza, questa nuova società, cerchiamo allora di vincere tutto ciò che è male, egoismo, pigrizia, violenza, con il desiderio di raggiungere una nuova meta che ci spinga ad “andare avanti” anche quando “non ce la facciamo più”: la fatica ha senso perché porta sempre delle novità, dei cambiamenti!

Se seguiremo la legge del Signore, la nostra vita sarà sempre più come Gesù la desidera e non ci saranno più divisioni né violenze.

T. Signore, 

accompagnami sempre e sostienimi

lungo la strada della vita,

incoraggiami e confortami

nei momenti più bui e difficili,

sostienimi e aiutami 

perché io segua la tua strada,

rispetti la tua legge,

nella gioia e nell'amore,

sappia mettermi al servizio

di chi è in difficoltà,

donando l’amore e la gioia

che vengono da te.

Amen.

G. Ti ringraziamo, Signore, perché dal tuo amore 

è nata la nostra famiglia.

Per questo preghiamo insieme dicendo:

T. Padre nostro che sei nei cieli, 

sia riconosciuto il tuo amore di Padre,

venga il tuo regno di fratelli,

si realizzi il tuo disegno su di noi 

e nella nostra famiglia.

Dacci oggi il pane di cui noi, piccoli e grandi,

abbiamo bisogno;

insegnaci a perdonarci come tu ci perdoni;

non ci indurre in tentazione di peccare contro l'amore, ma liberaci dal male, da tutto il male,

anche dal nostro egoismo. Amen.

G. Grazie, Signore per la tua bontà, 

per il tuo instancabile amore col quale segui la nostra famiglia ogni giorno.

F. Siamo in attesa della tua venuta, ma tu sei già sulla nostra strada e ci aspetti.

G. Aiutaci a custodire la tua Parola dentro di noi, a coltivarla e a farla germogliare.

T. Venga il tuo regno, Signore.  

Maranatha, vieni Signore Gesù

Mio Dio e mio Signore, guidami, proteggimi, benedicimi, 

perché cammini verso di te, alla luce del tuo volto. Amen (Comunità di S. Egidio)    

GIOVEDI' 26 novembre

… per fare della nostra vita un culto a Dio gradito, camminando umilmente con il nostro Dio (Mi 6,1-8)

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA

T. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

G. Signore, come i tuoi discepoli ti chiediamo: “insegnaci a pregare”!

F. Donaci il tuo Spirito di sapienza e di dolcezza.

G. Fa’ che la nostra preghiera fortifichi la nostra fede, nell'attesa della tua venuta.

T. Maranatha, vieni Signore Gesù
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G. Vieni, Signore Gesù, rischiara la nostra strada e aiutaci a portare la tua luce ai nostri fratelli.

F. Vieni, Signore Gesù, luce del mondo.

 IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO


G. Cosa gradisce Dio? Non solo doni esteriori, ma soprattutto praticare la giustizia, cioè cercare di conoscere la volontà di Dio e di viverla con amore nel quotidiano, offrendo al Signore gli inevitabili sacrifici, impegnandoci ad amare i fratelli e a cercare il loro bene. Si tratta di “camminare umilmente con Dio” cioè accettare con gioia di dipendere da lui, confidando nella sua Provvidenza, agendo con bontà. Allora non offriremo al Signore cose, ma noi stessi, come un “sacrificio vivente a lui gradito”.

Non è così anche in famiglia quando accogliamo completamente le diversità dei nostri cari, accettando di condividere un cammino non facile che richiede ogni giorno pazienza e disponibilità, ma promette anche confidenza, bontà, amore?

T. Signore, mio Dio, 

a te offro la mia vita,

con le paure e le preoccupazioni

che a volte mi assalgono.

A te offro le mie azioni,

con l'incertezza e la precarietà

che spesso le caratterizzano.

A te offro i miei sentimenti,

con i dubbi e le angosce

che li accompagnano.

A te offro tutta la mia vita,

perché so che solo tu,

puoi tramutare in gioia piena

la mia povera esistenza.

Amen.


(Ermanno D'Onofrio)

G. Ti ringraziamo, Signore, perché dal tuo amore 

è nata la nostra famiglia.

Per questo preghiamo insieme dicendo:

T. Padre nostro che sei nei cieli, 

sia riconosciuto il tuo amore di Padre,

venga il tuo regno di fratelli,

si realizzi il tuo disegno su di noi 

e nella nostra famiglia.

Dacci oggi il pane di cui noi, piccoli e grandi,

abbiamo bisogno;

insegnaci a perdonarci come tu ci perdoni;

non ci indurre in tentazione di peccare contro l'amore, ma liberaci dal male, da tutto il male,

anche dal nostro egoismo. Amen.

G. Grazie, Signore per la tua bontà, 

per il tuo instancabile amore col quale segui la nostra famiglia ogni giorno.

F. Siamo in attesa della tua venuta, ma tu sei già sulla nostra strada e ci aspetti.

G. Aiutaci a custodire la tua Parola dentro di noi, a coltivarla e a farla germogliare.

T. Venga il tuo regno, Signore.  

Maranatha, vieni Signore Gesù.

Una volta che si comincia a camminare con Dio, si continua semplicemente a camminare e la vita diventa un’unica, lunga passeggiata.

VENERDI' 27 novembre

… per lasciarci guidare dal Signore nella sue vie di pace, giustizia, riconciliazione, gioia   (Sof 3, 11-20)

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA

T. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

G. Signore, come i tuoi discepoli ti chiediamo: “insegnaci a pregare”!

F. Donaci il tuo Spirito di sapienza e di dolcezza.

G. Fa’ che la nostra preghiera fortifichi la nostra fede, nell'attesa della tua venuta.

T. Maranatha, vieni Signore Gesù
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G. Vieni, Signore Gesù, rischiara la nostra strada e aiutaci a portare la tua luce ai nostri fratelli.

F. Vieni, Signore Gesù, luce del mondo.

 IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

G. Se ci lasciamo guidare dal Signore, come un popolo unito segue il suo re, riusciamo trovare la strada giusta e a capire i nostri errori, specialmente i nostri comportamenti egoistici e i nostri atti di orgoglio.

Se agiamo con giustizia, lavoriamo per la pace e la concordia, il Signore “grida di gioia”, è felice, perché confidiamo in lui come nostro salvatore, e per questo certamente ci donerà la vera gioia.

Un figlio cosa si aspetta dal padre? un castigo, un rifiuto o piuttosto un abbraccio, il perdono? Dio ci accoglie con la sua infinita pazienza di Padre pieno di amore, facendoci riacquistare fiducia in noi stessi.

G.  Ti lodiamo Signore, 

perché tu sei Padre che ci ama sempre.

F. Tu ci vuoi bene, non perché siamo sempre buoni e viviamo in pace come piace a te, 

ma ci vuoi bene perché tu sei l'Amore 
e non ti stanchi mai di amarci.

G. Ogni volta che ci perdoni, Signore, 
ci doni un amore ancora più grande.

F. Perdonaci Signore quando ci dimentichiamo di te.

Padre, facci scoprire ogni giorno 
la gioia di essere tuoi figli.  

G. Ti ringraziamo, Signore, perché dal tuo amore 

è nata la nostra famiglia.

Per questo preghiamo insieme dicendo:

T. Padre nostro che sei nei cieli, 

sia riconosciuto il tuo amore di Padre,

venga il tuo regno di fratelli,

si realizzi il tuo disegno su di noi 

e nella nostra famiglia.

Dacci oggi il pane di cui noi, piccoli e grandi,

abbiamo bisogno;

insegnaci a perdonarci come tu ci perdoni;

non ci indurre in tentazione di peccare contro l'amore, ma liberaci dal male, da tutto il male,

anche dal nostro egoismo. Amen.

G. Grazie, Signore per la tua bontà, 

per il tuo instancabile amore col quale segui la nostra famiglia ogni giorno.

F. Siamo in attesa della tua venuta, ma tu sei già sulla nostra strada e ci aspetti.

G. Aiutaci a custodire la tua Parola dentro di noi, a coltivarla e a farla germogliare.

T. Venga il tuo regno, Signore.  

Maranatha, vieni Signore Gesù.

Quando chiediamo al Signore la pace, dobbiamo dire:

“Signore, fa’ che gli uomini  siano più giusti, che non si servano 
degli altri popoli come di spalle per salire e andare più in alto.  (Tonino Bello)
“Facciamo silenzio, 


prima di ascoltare la Parola, 


perché i nostri pensieri sono già rivolti verso la Parola;


facciamo silenzio,


dopo l'ascolto della Parola, 


perché questa ci parla ancora, vive e dimora in noi.


Facciamo silenzio la mattina presto, 


perché Dio deve avere la prima Parola, 


e facciamo silenzio prima di coricarci, 


perché l'ultima Parola appartiene a Dio. 


Facciamo silenzio solo per amore della Parola”  (Bonhoeffer)





RITORNIAMO AL SIGNORE 


Dal libro del profeta OSEA      (capitoli 11,1-3; 14,2-3.5-10)


1Quando Israele era fanciullo, io l’ho amato


e dall’Egitto ho chiamato mio figlio.


2Ma più li chiamavo,


più si allontanavano da me;


immolavano vittime ai Baal,


agli idoli bruciavano incensi.


3A Èfraim io insegnavo a camminare


tenendolo per mano,


ma essi non compresero


che avevo cura di loro....


2Torna dunque, Israele, al Signore, tuo Dio,


poiché hai inciampato nella tua iniquità.


5«Io li guarirò dalla loro infedeltà,


li amerò profondamente,


poiché la mia ira si è allontanata da loro....


e 8ritorneranno a sedersi alla mia ombra».


10Chi è saggio comprenda queste cose,


chi ha intelligenza le comprenda;


poiché rette sono le vie del Signore,


i giusti camminano in esse,


mentre i malvagi v’inciampano.





Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio          (Breve momento di silenzio)





NOI CAMMINEREMO NEL NOME DEL SIGNORE  


Dal libro del profeta MICHEA 	(capitolo  4,1-8)


1Alla fine dei giorni ...2verranno molte genti e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore e al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri».


Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore.


3Egli sarà giudice fra molti popoli e arbitro fra genti potenti, fino alle più lontane.


Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non impareranno più l’arte della guerra. ..


5Tutti gli altri popoli camminino pure ognuno nel nome del suo dio, noi cammineremo nel nome del Signore, nostro Dio, in eterno e per sempre.


6«In quel giorno – oracolo del Signore – 


radunerò gli zoppi, raccoglierò i dispersi.


7Degli zoppi io farò un resto,


dei lontani una nazione forte».


… E il Signore regnerà su di loro sul monte Sion,


da allora e per sempre.





Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio       (Breve momento di silenzio)





IN QUEL TEMPO IO VI GUIDERÒ


Dal libro del profeta SOFONIA   (capitolo 3, 12-20)


12«Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero». Confiderà nel nome del Signore 13il resto d’Israele. Non commetteranno più iniquità e non proferiranno menzogna; non si troverà più nella loro bocca una lingua fraudolenta.


15Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,


tu non temerai più alcuna sventura.


16In quel giorno si dirà a Gerusalemme:


«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!


17Il Signore, tuo Dio, 


in mezzo a te è un salvatore potente.


Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore,


esulterà per te con grida di gioia».


18«Io raccoglierò gli afflitti, 


Soccorrerò gli zoppicanti, radunerò i dispersi, 


li farò oggetto di lode e di fama dovunque sulla terra sono stati oggetto di vergogna.


20In quel tempo io vi guiderò, vi radunerò e vi darò fama e lode fra tutti i popoli della terra, quando, davanti ai vostri occhi,


ristabilirò le vostre sorti», dice il Signore.





Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio     (Breve momento di silenzio)





CAMMINIAMO UMILMENTE CON IL NOSTRO DIO 


Dal libro del profeta MICHEA                    (capitolo 6, 1-8)


1Ascoltate dunque ciò che dice il Signore: ...


3«Popolo mio, che cosa ti ho fatto?


In che cosa ti ho stancato? Rispondimi.


Ricòrdati di quello che è avvenuto... 


per riconoscere le vittorie del Signore».


6«Con che cosa mi presenterò al Signore,


mi prostrerò al Dio altissimo?


Mi presenterò a lui con olocausti, 


con vitelli di un anno? 


7Gradirà il Signore migliaia di montoni 


e torrenti di olio a miriadi? 


Gli offrirò forse il mio primogenito per la mia colpa, il frutto delle mie viscere per il mio peccato?».


8Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono 


e ciò che richiede il Signore da te: 


praticare la giustizia, amare la bontà, 


camminare umilmente con il tuo Dio.





Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio      (Breve momento di silenzio)








